
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aggiornamento al 17 novembre 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

10.00 – 10.30 Presiede e modera: 

 SALUTI DI BENVENUTO E AVVIO LAVORI 

 PRESENTAZIONE DEL RAPPORTO DEL THINK TANK “WELFARE, ITALIA” 2020 

10.30 – 10.50 INTERVENTO DEL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITÀ E LA FAMIGLIA 

10.50 – 11.30 IL SISTEMA DI WELFARE ALLA PROVA DEL COVID-19: 
SFIDE E OPPORTUNITÀ PER L’ITALIA 
• Il ruolo chiave del welfare nell’assorbire le rinnovate domande di protezione 

provenienti da cittadini e imprese e gli impatti della crisi Covid-19 sulle 3 dimensioni 
che compongono il welfare (sanità, politiche sociali e previdenza) 

• La fotografia dell’Italia prima della pandemia e i crescenti vincoli di bilancio 

• La visione evolutiva del sistema di welfare in Italia 

• Le proposte del Think Tank “Welfare, Italia” 2020

 Focus sanità 

 

 Focus politiche sociali 

 Il pacchetto di misure europee come strumento di rilancio  
del sistema welfare del Paese 

 Focus privato no profit 



 

 

 

11.30 – 11.45  UNA VISIONE PER IL WELFARE DEL PAESE 

11.45 – 12.10 IL RUOLO DELLA COMMISSIONE EUROPEA 
A SOSTEGNO DELLE RIFORME DEI PAESI MEMBRI E DELL’ITALIA 
• Il sostegno tecnico della Commissione Europea e della DG Reform per l’attuazione 

delle riforme contenute nei piani di ripresa nazionali finanziati dal Recovery Plan. 
Le aree di intervento. 

12.10 – 13.00 L’INTEGRAZIONE TRA PUBBLICO E PRIVATO NEL WELFARE  

 Il ruolo del secondo pilastro per il futuro previdenziale del Paese 

 Il ruolo del digitale per l’innovazione e l’integrazione 
tra pubblico e privato nella ricerca medica e telemedicina 

 Il piano e le risorse rafforzamento dei presidi sanitari territoriali 

13.00 – 13.10 COVID-19: INDICAZIONI PER IL SISTEMA ASSICURATIVO 

13.10 – 13.30 IL PIANO DEL GOVERNO PER IL RILANCIO DEL WELFARE DEL PAESE  
• Le misure che sono state o saranno prese per rilanciare la crescita e 

la competitività dell'Italia e il ripensamento del ruolo dello Stato nell'economia 

 CONCLUSIONI 


